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Indicazioni per la pubblicazione di mate-
riale redazionale su Athlon.net

Attenzione: Per le attività svolte nelle Regioni del-
le quali si vuole dare notizia attraverso la rivista, si 
raccomanda di inviare gli scritti al proprio COMITA-
TO REGIONALE FIJLKAM, che provvederà alla sua 
selezione ed all’invio all’Ufficio Stampa Federale.
Ogni scritto deve essere accompagnato da fotogra-
fie complete di didascalie e deve avere carattere 
sportivo/agonistico. Le fotografie preferibilmen-
te devono raffigurare gli atleti ed il gesto tecnico. 
Non verrà preso in considerazione materiale pro-
mozionale e pubblicitario.
La pubblicabilità verrà valutata insindacabilmente 
dal Comitato Regionale e dall’Ufficio Stampa fede-
rale.
L’invio del materiale avviene in modo volontario e 
gratuito.

Il numero è quasi interamente dedicato al “racconto olimpico”, 
dato che sono ancora vive le emozioni per l’eccezionale risultato 
messo a segno dalle nazionali FIJLKAM: l’oro di Fabio Basile e l’ar-
gento di Odette Giuffrida nel judo e il bronzo di Frank Chamizo 
nella lotta stile libero sono il secondo miglior risultato di sempre 
della Federazione ai Giochi Olimpici.
Dopo la “dovuta” intervista al Presidente federale Domenico Fal-
cone che fa il punto sull’avventura di Rio, abbiamo voluto pro-
porre le imprese dei nostri Azzurri in un modo un po’ insolito, 
rendendo omaggio al racconto per immagini dei favolosi anni 
’70… ne è nato un simpatico “fotoromanzo olimpico” con prota-
gonisti i nostri eroi.
Proseguiamo con l’interessante racconto storico-statistico di 
Livio Toschi, aggiornato ad agosto e non poteva mancare un’in-
tervista del nostro amico giornalista Vanni Lòriga a coronamento 
del suo racconto olimpico.
Uscendo dall’atmosfera a cinque cerchi si passa al racconto 
dell’emozionante successo delle lottatrici cadette ai Campiona-
ti Europei di Stoccolma (un argento e due bronzi). E, dulcis in 
fundo, chiudiamo con l’attività regionale, sempre sulla lotta, in 
spiaggia e non.
 
Buona lettura con Athlon.net!
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OLIMPIADI RIO 2016

Giochi Olimpici: una sfida superata e tanti sogni da realizzare
di Giovanna Grasso

EDITORIALE

La storia siamo noi, cantava Fran-
cesco De Gregori. Siamo noi che 
abbiamo tutto da vincere e tutto da 
perdere. 
Si vince e si perde, si sa. E lo sa bene 
soprattutto chi fa dello sport la sua 
professione, la sua vita. E chi segue 
lo sport, oltre a praticarlo, sa bene 
che ci sono gare e gare in cui vincere 
e perdere, secondo una piramide di 
importanza inconfutabile. Che ha al 
vertice Olimpia.
Rio de Janeiro 2016: questa volta ab-
biamo vinto. Tre medaglie olimpiche, 
in tutte le gamme di preziosità. Oro, 
argento e bronzo. In entrambi gli 
sport federali del Judo e della Lotta.
Rio de Janeiro 2016: un’Olimpiade 
da record per la FIJLKAM, seconda 
solo a Sidney 2000, quando furono 
quattro le medaglie a cinque cerchi, 
tutte nel judo: Pino Maddaloni in 
oro, Ylenia Scapin, Ema-
nuela Pierantozzi e 
Girolamo Giovinazzo 
in bronzo.
Un risultato che, 
come afferma lo sto-
rico federale Livio 
Toschi, è piena-

mente nel solco della tradizione del-
la nostra Federazione che dal 1972 
porta atleti e atlete sul podio senza 
soluzione di continuità. Inoltre, con 
questo triplice risultato la FIJLKAM 
festeggia “quota 1072”, cioè il nu-
mero totale di medaglie individuali 
conquistate nelle massime compe-
tizioni internazionali. Di queste 68 
appartengono all’era post-Pellicone, 
con Domenico “Mimmo” Falcone a 
dirigere la complessa macchina or-
ganizzativa.
A queste preziose medaglie si ag-
giungono le più che valide prove 
degli altri azzurri a Rio, ad iniziare 
dal judoka Matteo Marconcini che 
la medaglia l’aveva quasi in mano e 
che ha concluso con un quinto po-
sto carico di onore. Ha condotto una 
gara superlativa ed emozionante 
che ha evidenziato una volta di più 
il carattere tenace del judo italiano. 
Ma si sono battuti senza risparmiarsi 
tutti gli azzurri presenti nella 
“ C a r i o c a Arena2”: le 
beniami- ne Edwige 
Gwend e Valentina 
M o s c a t t , il giovane 
Elios Man- zi ed il 

veterano Daigoro Timoncini. Tutti 
hanno lottato per partecipare, tutti 
hanno lottato per vincere. I risulta-
ti non sono venuti, ma questo non 
sminuisce la tempra degli atleti e la 
forza della squadra. Perché è decisa-
mente questa la “buona novella” che 
ci ha portato Rio 2016: è nata una 
squadra. Coesa, giovane, con spirito 
di gruppo e obiettivi condivisi. Una 
squadra che si muove insieme per 
costruire la Federazione del futuro. 
Che saprà lavorare con passione per 
superare ogni limite e ogni difficoltà. 
Che saprà dare la giusta risonanza al 
lavoro dei tanti, a partire dalle Socie-
tà, che operano “dietro le quinte”.
Senza tralasciare che nel futuro 
(olimpico) è forte e chiara la figu-
ra della terza disciplina federale: il 
Karate. Un altro regalo di Rio 2016, 
un sogno che finalmente si realizza 
dopo un’attesa lunghissima. E l’Italia 
sarà in prima fila, a dare filo da torce-
re a quanti vorranno sfidarla.
Judo, Lotta e Karate uniti nei colori 
federali e uniti nel sogno olimpico.
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Tutta la gamma delle medaglie 
olimpiche in mano FIJLKAM. L’oro, 
l’argento e il bronzo ai colli di tre at-
leti di classe: i judoka Fabio Basile ed 
Odette Giuffrida ed il lottatore Frank 
Chamizo. Ottimo e grande risultato 
della spedizione azzurra di Judo e 
Lotta, il secondo di sempre in una 
Olimpiade dopo Sidney 2000 quan-
do furono in quattro a salire sul po-
dio nel judo: Pino Maddaloni in oro, 
Ylenia Scapin, Emanuela Pierantozzi 
e Girolamo Giovinazzo in bronzo.
Un grande successo che suggella la 
chiusura del quadriennio 2012/2016 
passato dalle esperte mani di Mat-
teo Pellicone a quelle di Domenico 
Falcone che ne ha raccolto l’eredità 
in una situazione di dolorosa, quan-
to improvvisa, necessità. Un qua-
driennio complicato, pieno di scelte 
difficili che, in fin dei conti, hanno 
dato ragione al Presidente Falcone 
ed al suo Consiglio, anch’esso lascito 
dell’era precedente.

Presidente, i risultati ottenuti a Rio 
sono stati quelli che si aspettava?
“L’Olimpiade non è una gara come 
tutte le altre, è un evento a sé dove 
nulla può essere dato per scontato 
e dove nulla è prevedibile. Dagli in-
contri pre-partenza avuti con gli at-
leti e gli Staff tecnici ho avuto chiara 

la percezione di un clima molto po-
sitivo e sereno quindi sono partito 
molto fiducioso. Abbiamo lavorato 
negli ultimi anni per essere pronti 
ed eravamo consapevoli di esserci 
impegnati al massimo per questo 
appuntamento che è decisamente 
il più importante per noi sportivi. 
La squadra era per la maggior parte 
molto giovane, quindi tutti era pos-
sibile… ma prevedere cosa succede-
rà sui campi di Olimpia non si può, 

questa gara è una storia a sé.”

Qual è la sua opinione sulle medaglie 
che sono arrivate nel Judo e più in ge-
nerale sulle gare degli azzurri del judo?
“Siamo tornati da Rio con il cuore 
leggero. Tutti i nostri atleti hanno 
messo in mostra una condizione 
fisica e mentale impeccabile che li 
ha portati a disputare dei combatti-
menti straordinari. 
I risultati sono stati emozionanti e 

OLIMPIADI RIO 2016

Oro, Argento e Bronzo: questo è il marchio FIJLKAM a Rio!

di Giovanna Grasso - foto Vanda Biffani e Emanuele Di Feliciantonio

Il Presidente Domenico Falcone con il Campione olimpi-
co Fabio Basile durante i festeggiamenti a Casa Italia

Casa Italia, Rio de Janeiro. 
Il Presidente del CONI Giovanni 

Malagò festeggia le medaglie 
olimpiche azzurre del 7 agosto, 

tra loro Odette Giuffrida 
e Fabio Basile accompagnati 

dal Presidente Falcone

L’intervista al Presidente Domenico Falcone
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galvanizzanti: innanzitutto il titolo 
olimpico di Fabio Basile che ha por-
tato la quarta medaglia d’oro al judo 
italiano e che ha fatto esultare più 
di qualcuno, anche per la bellissima 
coincidenza con la duecentesima 
medaglia del nostro Comitato Olim-
pico. Ha fatto un passo nella storia. E 
poi la medaglia di Odette Giuffrida, 
in questo caso la quarta d’argento 
e, complessivamente, la sedicesima 
alle Olimpiadi per il judo azzurro. Un 
risultato che premia la costanza del 
nostro judo femminile che non ha 
mai fatto venire meno un risultato 
olimpico. Ma non voglio mancare di 
sottolineare la grande prestazione 
di Matteo Marconcini, arrivato ad un 
passo dal podio dopo una gara da 
vero guerriero ed anche le prove, più 
sfortunate ma comunque positive, 
delle “veterane” Valentina Moscatt 
ed Edwige Gwend, nonché del gio-
vane Elios Manzi che, sono sicuro, ci 
farà vedere cose bellissime.
Noi della delegazione italiana abbia-
mo seguito tutte le gare con grande 
emozione, ma non siamo stati gli 
unici ad essere felici per quello che 
sono riusciti a mettere sul tatami i 
nostri atleti e le nostre atlete: abbia-
mo ricevuto i complimenti sinceri 
da parte di Marius Vizer, Presidente 
dell’IJF (la Federazione mondiale di 
judo, ndr.) e del Presidente del CIO 
Thomas Bach. Oltretutto il Presiden-
te Bach ha presenziato al final block 
proprio nella giornata in cui sia Odet-

te che Fabio hanno disputato le fina-
li. Ed è rimasto colpito ed affascinato 
da ciò che ha visto al punto che ha 
chiesto di conoscere il nostro Fabio 
Basile. Inoltre ha partecipato 
la sua soddisfazione al Presi-
dente Vizer per l’entusiasmo 
e il coinvolgimento che si 
sono percepiti nella Carioca 
Arena 2. Si è trattato, in pra-
tica, di un’approvazione del 
Judo-sport che il Presidente 
Vizer non ha nascosto di aver 
gradito molto. 

Inoltre abbiamo avuto anche 
la grande soddisfazione di 
condividere queste emozio-
ni con il Presidente del CONI 
Giovanni Malagò che ci è stato ed è 
molto vicino e che ha contribuito a 
rendere i risultati ottenuti dai nostri 
ragazzi ancora più appaganti.”

Forse un po’ diversamente sono anda-
te le cose con la Lotta…
“Le aspettative erano alte, soprattut-

to nei confronti di Frank Chamizo. I 
risultati ottenuti fino a quel momen-
to con la maglia azzurra hanno trasci-
nato tutti ad un livello di entusiasmo 

molto grande, Frank compreso. Oc-
corre anche considerare la sua storia, 
il fatto che Cuba lo avesse escluso 
dalla qualificazione per Londra 2012, 
che parliamo di un atleta giovane 
alle prese con la sua prima esperien-
za olimpica e che, come detto prima, 
l’Olimpiade non è una gara come 
tutte le altre dove nulla è scontato 
e arriviamo a comprendere come 
Frank possa aver percepito troppo 
forte la tensione della gara. Forse per 
la prima volta da quando gareggia 
per l’Italia. Lui voleva il massimo e 
per questo si è mostrato inizialmen-
te addolorato per il bronzo, ma noi 
ne siamo stati entusiasti! Ci ha por-
tato un risultato nello stile libero che 
è il secondo in assoluto, dopo l’oro di 
Claudio Pollio che risale al lontano 
1980. E Frank è abbastanza giovane 
da poter continuare a conquistare al-
tri podi, anche olimpici. La nostra fi-
ducia in lui rimane immutata, siamo 

OLIMPIADI RIO 2016

Frank Chamizo con la 
medaglia di bronzo 

nella Lotta stile libero, 
il Campione del mondo 
ha portato all’Italia un 

nuovo successo nella 
specialità dopo l’oro di 
Claudio Pollio del 1980

Il Presidente 
Domenico Falcone 
con il Segretario 
Generale del 
CONI Roberto 
Fabbricini 
al Centro Olimpico 
di Ostia: un 
rapporto di stima 
e amicizia 
trentennale
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convinti delle sue qualità e che potrà 
continuare a fare bene con i colori 
della nostra Nazione.
E’ doveroso per me ringraziare anche 
Daigoro Timoncini per l’impegno 
messo nella sua terza partecipazio-
ne olimpica; non ha avuto risultati, 
ma la sua tenacia è di per se stessa 
una qualità innegabile che contrad-
distingue i grandi atleti.”

E’ comunque un grande risultato com-
plessivo per una Federa-
zione che non ha mai pri-
vato delle sue medaglie il 
paniere del CONI. Anche a 
Rio la FIJLKAM è riuscita a 
rispettare questo copione, 
come ci riesce?
“Non posso dare una for-
mula, descrivere “qual è il 
segreto”. Se di ingredien-
te segreto devo parlare si 
tratta solo di duro lavo-
ro da parte di tutti. Non 
smetterò mai di dire che 
nel momento della gara è 
l’atleta il protagonista, è 
lui sotto i riflettori. Ma per 
far si che questo momen-
to si realizzi è necessario 
il lavoro di una grande 
squadra che comprende 
tutti, fino al più piccolo 
elemento della Federa-
zione. Ecco perché mi pia-
ce parlare di Squadra federale che, 
proprio grazie alla collaborazione 
di tutti, è arrivata a Rio in condizioni 
eccellenti. Tutte le sue componen-
ti hanno fatto corpo unico e hanno 
lavorato con grande impegno per 
fare si che gli atleti potessero espri-
mersi al massimo. La Squadra fede-
rale ha saputo trasformare energia e 
positività in azione efficacissima sul 
campo di gara e i risultati sono stati 
straordinari. 
Non faccio nomi nel ringraziare tutti, 
perché è proprio a tutti che penso: 
a chi ha gareggiato, ai partner, allo 
staff tecnico, a quello sanitario, a 
tutte le società sportive e agli uffici 
della segreteria federale che, ognu-

no per le sue competenze, hanno 
contribuito a costruire e realizzare 
quest’impresa.”

E come ciliegina sulla torta delle Olim-
piadi brasiliane è arrivato il semaforo 
verde per il Karate a Tokyo 2020.
“Era ora! Aspettavamo questo mo-
mento da quasi trent’anni. Il Karate 
è uno sport che meritava da lungo 
tempo di far parte del programma 
olimpico, ma ci sono state molte 

vicissitudini, soprattutto a livello 
mondiale, che ne hanno ritardato 
l’inclusione. Ora l’obiettivo è sta-
to raggiunto e noi siamo una delle 
nazioni di vertice ed abbiamo gran-
di sogni da realizzare. Il rapporto 
con il Presidente della Federazione 
mondiale Antonio Espinos è ottimo, 
basato su grande fiducia reciproca 
e improntato alla massima collabo-
razione. Siamo sicuri che riusciremo 
a dare il nostro apporto nel modo 
più proficuo in tutte le fasi che con-
durranno a Tokyo. C’è molto da fare: 
individuare le categorie olimpiche, 
le regole per il sistema di qualifica-
zione con tutto ciò che consegue. 
Ma siamo pronti ad affrontare anche 

questa sfida con lo sguardo già rivol-
to a Roma 2024, progetto nel quale 
crediamo fortemente.”

OLIMPIADI RIO 2016

La squadra del Judo in parten-
za per Rio è stata salutata con 
grande entusiasmo da tutta 
“la Federazione”: ha ripagato 
con gli straordinari risultati di 
Basile e Giuffrida e dal quinto 
posto di Marconcini



Fabio Basile: 
stairway to… Olimpia 

di Vanda Biffani con testi di Enzo De Denaro

Il fotoracconto da Rio de Janeiro 

Domenica 7 agosto, la lunga cavalcata che 
porta al trionfo olimpico di Fabio Basile compie 
il primo passo con il tedesco Sebastian Seidl. 
L’attenzione di Fabio è al top, l’occhio che fissa 
l’avversario è calmo, gelido, spietato. Ancora 
pochi attimi, il tempo di riprendere l’azione, 
Fabio afferra entrambe le maniche del judogi 
di Seidl, non concede il tempo alla reazione e 
sparisce fra le sue gambe, seoi nage, lo schianto 
è impressionante: ippon.

Round 2. L’ultimo incontro che Fabio Basile ha 
perso è stato con l’azero Nijat Shikhalizada. A 
Guadalajara, il 27 maggio, nel World Masters 
cui Fabio partecipò quasi a sorpresa, ripescato. 
L’azero vinse con due guizzi in yoko tomoe, en-
trambi yuko, ma si rese conto che a Rio sarebbe 
stata tutt’altra storia. E l’indemoniato Basile 
non ha concesso tregua, il pressing sull’azero 
è partito subito ed è proseguito senza sosta in 
ogni fase del match.

OLIMPIADI RIO 2016
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La resa. Travolto e fiaccato dall’incalzare dell’azzurro, che è stato opprimente 
nell’intercettare ogni intenzione di azione, si arriva alla resa di Nijat Shikhaliza-
da. Il soffocamento è devastante, accentuato dal controllo di un corpo scomodo 
ed ormai indifeso, la resistenza fiaccata dal waza ari di gaeshi che ha precedu-
to la lotta al suolo ed il vano tentativo di sfuggire alla furia di Basile.

…dopo la proiezione, 
si rialza e nei suoi 
occhi si legge ancora 
voglia di sfida, fame 
di vittoria.

La svolta. Nel momento in cui 
Tumurkhuleg Davaadorj si trova 
davanti a Fabio Basile a Rio, 
è il numero 2 al mondo. Ed il 
pensiero di chiunque sia seduto 
nella Carioca Arena 2 o segua 
la gara di fronte ad uno schermo 
è “comunque Basile è stato già 
bravo ad arrivare fin qui”. La 
pensa diversamente ‘Fabietto’ e lo 
si capisce bene quando…

ATHLON.NET NUMERO NOVE-DIECI | PAGINA   8   



ATHLON.NET NUMERO NOVE-DIECI | PAGINA   9   

E anche Davaadorj è andato giù. Ma l’esultan-
za c’è, ed è contenuta in pochi gesti. Il viso è 
serio, anche se i lineamenti sono rilassati, l’arco 
si tende e lo sguardo punta lontano. La concen-
trazione: perfetta.

Eccoli qua, due ragazzini. Fabio e Adrian, 21 anni, pronti a 
giocarsi il posto nella finale olimpica. “Gomboc ha studiato 
Fabio alla perfezione, perché così fanno gli atleti di Fabjan – ha 
detto Raffaele Toniolo – e questo lo sapevamo, ma soprattutto 
Gomboc è l’unico avversario incontrato a Rio che Fabio ha già 
sconfitto. È stata la sfida più difficile, perché abbiamo dovuto con-
vincerlo a fare un incontro tattico in una giornata in cui sentiva 
che nulla per lui sarebbe stato impossibile”.

Fabio addomestica il suo 
estro e lo adegua all’esigen-
za del momento. Gomboc sa 
bene che ce la può fare, è 
la sua occasione, ci prova in 
tutti i modi, ma non c’è uno 
spiraglio nel quale infilare il 
suo micidiale maki komi, la 
sua mano destra è sempre 
controllata. Fabio Basile ha sa-
crificato il suo grande talento 
per annullare quel rivale più 
giovane di lui, sia pure di soli 
quattro mesi.

OLIMPIADI RIO 2016
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La vittoria è arrivata 
puntuale, un piccolo-
grande sacrificio per un 
risultato che i book-
maker non avrebbero 
nemmeno quotato. 
Eppure, Fabio Basile è 
in finale alle Olimpiadi, 
Paolone Bianchessi gli 
porge la ‘pelata’ e Fa-
bietto la bacia mentre 
gli occhi continuano a 
guardare più in là.

…ce l’ho fatta, il mio 
sogno è realtà!

La finale. An Ba-ul è più 
anziano di Fabio Basile di 
soli sei mei ed i percorsi 
agonistici sono molto 
simili, eccellenti risultati 
a livello juniores per 
esplodere poi a livello 
assoluto. Il sud coreano 
si è laureato campione 
del mondo ad Astana, 
agosto 2015, l’azzurro è 
diventato campione olim-
pico a Rio, agosto 2016. 
L’impresa di Fabio è tutta 
in questo fotogramma, 
un attacco assurdo che 
pretenderebbe di scalfire 
tutta la sicurezza del 
leader mondiale, attento 
ed in posizione, solido e 
forte. Eppure, è andato 
giù anche lui. Come un 
birillo.
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Il mio coach all’angolo 
azzurro, Paolo Bianchessi, 
condivide la mia gioia per 
la vittoria olimpica. Che 
forza!

L’ho sognata, l’ho deside-
rata, l’ho cercata caparbia-
mente e ora sono sul podio 
in attesa…

La medaglia d’oro è al mio collo, sono sul podio… sto 
ancora sognando?

I miei amici, il mio coach, 
la mia forza! Gioia allo 
stato puro, senza parole! ATHLON.NET NUMERO NOVE-DIECI | PAGINA   11   
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È facile risparmiare il 10% sui tuoi acquisti! 

Solo vantaggi.

Per trovare il negozio più vicino vai su www.basiccard.net/storelocator. L’offerta non è cumulabile nei saldi, con altri sconti e promozioni 
BasicCard e con le promozioni attive in negozio. Il cliente potrà scegliere tra lo sconto e l’offerta alternativa eventualmente più vantaggiosa.
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Odette Giuffrida, 
una “peste” sul podio

di Vanda Biffani con testi di Enzo De Denaro

Il  fotoracconto da Rio de Janeiro 

OLIMPIADI RIO 2016

E la prima ad accorgersene 
è stata la tedesca 32enne 
Mareen Kraeh, che vantava 
un parziale favorevole (3-2) 
nelle cinque sfide preceden-
ti con Odette, ma fin dal 
primo ‘hajimè’ ha sentito 
un’energia nuova e diversa 
in quelle mani che le affer-
ravano il judogi…

… un’energia nuova in quell’anticipare l’azione 
prima ancora che lei riuscisse a pensarla!
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Ma quanto speciale è stata quella domenica 7 agosto 
a Rio? Quale magia ha portato nella stessa giornata, 
sugli stessi tatami, quei due ragazzi con il tricolore 
cucito sul petto che sembravano arrivati da Marte per 
come interpretavano l’arte judoistica? Di Fabio Basile si 
è detto, ma la magia che ha portato Odette Giuffrida 
all’argento olimpico ha una chiave di lettura diversa. 
Che l’ha portata ad essere perfetta al momento giusto, 
nel posto giusto



ATHLON.NET NUMERO NOVE-DIECI | PAGINA   14   

OLIMPIADI RIO 2016

Un incontro vissuto con estrema efficacia in tutte le azioni offensive. Non 
ultimo il magico de ashi barai. Nulla è lasciato al caso, Chitu è stata 
superata  

Il coach Dario Romano sposta l’attenzione su un graffio sotto l’oc-
chio prima di organizzare il piano di battaglia per la semifinale. 
Tutto è sotto controllo
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Se la vittoria su Kraeh è stata il risultato di un match perfetto, la sfida nei 
quarti con Andreea Chitu è stata combattuta ad un livello – se possibi-
le – ancora superiore. Anche in questo caso si è partiti con un bilancio 
negativo, nove incontri, cinque vittorie Chitu, quattro Giuffrida. È vero che 
il match più recente, al World Masters a Guadalajara, è stato vinto da 
Odette. Soltanto due mesi prima. Ma la posta in gioco alle Olimpiadi sa 
inventare situazioni di un’imprevedibilità assoluta. L’acrobaticità, le mani 
libere da prese accompagnate da uno sguardo che non tradisce emozio-
ni, né tensioni, raccontano benissimo lo stato di grazia di Odette
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Ad un passo dalla finale olimpica. Per arrivarci è necessario superare 
Ma Yingnan, cinese, 32 anni, dalle fattezze mascoline accentuate da 
un taglio di capelli che non lascia dubbi sull’intenzione. Dura, ostica, 
scomodissima, la cinese arriva dalla vittoria su Erika Miranda, beniami-
na della Carioca Arena 2 e candidata ad un posto sul podio. Le finali 
dell’Open Rome 2014 e 2016 hanno già messo di fronte Giuffrida 
e Ma e, sempre con il minimo scarto, ha vinto una volta la cinese, 
quest’anno Odette. Rischiare un altro incontro tattico? Perché no. E 
farlo come nessun’altra mai immaginerebbe di fare. Odette intercetta, 
anticipa, attacca e…

…è in finale! 

Finalmente, può rilassare il viso e liberare un sorriso 
per il coach. “Ce l’abbiamo fatta!” sembra voler dire 
Odette, “Te l’ho sempre detto”, la risposta
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La finale. L’esito del match con Majlinda 
Kelmendi non cambia di una virgola l’intensità 
della giornata di grazia di Odette Giuffrida. 
Anzi. Majlinda era già una leggenda quan-
do l’allora diciottenne Giuffrida la superò ai 
quarti degli Europei 2013 a Budapest. Era la 
prima sfida, ne seguirono altre ovviamente, 
quattro per la precisione e tre di queste si sono 
combattute in altrettante finali, due di Grand 
Prix ed ora alle Olimpiadi. Kelmendi è ancora 
la regina, ma adesso è leggenda anche Odette 
Giuffrida

OLIMPIADI RIO 2016

La gioia che non deve es-
sere più trattenuta, Odette 
corre ad abbracciare i 
propri cari

Il sorriso liberato-
rio e complice di 
due leggende, è 
l’immagine emble-
matica del signifi-
cato profondo dei 
Giochi Olimpici e 
dello sport, dove 
si è avversari sul 
campo e amici 
sempre!

Il sogno che si materializza in una premiazione alle Olimpiadi, 
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Frank Chamizo: il bronzo 
è solo il primo passo

di Vanda Biffani e UWW con testi di Giovanna Grasso

Il  fotoracconto da Rio de Janeiro 

OLIMPIADI RIO 2016

Quarti di finali: faccia a fac-
cia con il georgiano Zurabi 
Iakobishvili che aspira a 
ribaltare le sorti della  fi-
nale degli Europei U23 del 
2015 quando l’Azzurro lo 
castigò in finale. Speranza 
vana anche se Frank anco-
ra una volta sembra aver 
smarrito la sicurezza che lo 
caratterizza. Un incontro 
nervoso che Chamizo ribal-
ta a proprio vantaggio solo 
negli ultimi secondi e solo 
per un punto, lasciando il 
suo pubblico con il fiato 
sospeso fino alla fine. 4 a 3 
il responso finale

Giorno di chiusura dei Giochi Olimpici: Frank Chamizo 
compete per la corona dei 65 chilogrammi come deten-
tore del titolo iridato. Parte dagli ottavi contro Devid 
Safaryan: un incontro che rivela da subito la tensione 
che attanaglia l’Azzurro, un fatto veramente insolito per 
chi lo ha visto combattere fino ad ora. Ma le Olimpiadi 
sono una gara “speciale”

Missione compiuta. Frank recupera alla grande lo svantaggio subito nella prima 
frazione e conclude vittoriosamente per 3 a 1. L’armeno, campione del mondo ed 
europeo nel 2013, vede sfumare il suo sogno olimpico per la seconda volta… non è 
proprio sereno. Per Chamizo un passo in meno verso il podio
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Filiberto Delgado, coach di Frank 
da Cuba in Italia, si complimenta, 
ma non è soddisfatto. Troppa 
tensione, troppi errori e troppo 
spazio concesso agli avversari. 
Occorre recuperare serenità

In semifinale ad attendere Frank c’è Togrul Asgarov, 
Campione Olimpico di Londra 2012. Uno a uno 
l’esito dei loro incontri fin qui avuti dai due: l’azero 
schienò l’Azzurro nella finale europea dei Giochi di 
Baku, ma a ai mondiali di Las Vegas fu Chamizo a 
fermare Asgarov ai quarti

Si ripete il copione visto fin qui. 
Tensione a fior di pelle per l’Azzurro 
che non riesce ad esprimere la sua 
lotta migliore e lascia troppo spazio 
all’azero. La fatica maggiore è spesa 
per recuperare i punti persi, ma…
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…il peso decisivo lo hanno gli arbitri. Gran 
brutta prova per lo staff arbitrale dell’UWW 
che si dimostra palesemente di parte nei 
giudizi ed arriva fino al punto di inscenare 
accese discussioni al tavolo della moviola, 
nonostante le telecamere trasmettano in 
mondovisione. Secondo lo staff azzurro sono 
almeno 4 i punti non assegnati a Frank su due 
diverse azioni, inoltre viene dato “contro” un 
challenge dell’angolo azzurro, scatenando 
i fischi del numeroso pubblico presente alla 
Carioca Arena2. Ma l’apoteosi contro la 
“classe arbitrale” verrà raggiunta al termine 
della finale per il bronzo tra il mongolo Gan-
zorig  e l’uzbeco Navruzov, con l’incredibile 
protesta dei tecnici della Mongolia denudatisi 
sul tappeto, contro la decisione della giuria di 
togliere la vittoria a Ganzorig per “eccesso di 
esultanza” e di assegnarla “d’ufficio” a Na-
vruzov. Imbarazzante l’intervento impotente 
del Presidente della Federazione mondiale 
Lalovic.

La semifinale si conclude con la sconfitta di 
Chamizo per 7 a 4. Rabbia, incredulità, di-
spiacere… tutte le sfumature emotive sul volto 
di Frank che fatica a stringere la mano ad 
Asgarov al termine di un incontro così poco 
sportivo. E poco importa di essere in corsa 
per la medaglia di bronzo

Frank Aniello Molinaro, statunitense di chiarissime origini 
italiane, è il nuovo avversario per Frank. L’Azzurro appare 
molto prudente con l’americano ostico, asfissiante e vaga-
mente scomposto nel portare le tecniche. Il primo tempo 
si chiude in pareggio con Frank che sembra “vittima” di 
Molinaro. Il punteggio di 2 a 2 tiene ulteriormente in ansia 
il tifo italiano
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Poi la riscossa: l’azzurro reagisce e passa fulmineo all’attacco sulle 
gambe dell’avversario mettendo a segno tre punti preziosi che gli rega-
lano il bronzo olimpico. Lo statunitense è archiviato, la Lotta sul podio 
olimpico c’è. E sono passati 36 anni dall’ultima volta nello stile libero, 
36 lunghissimi anni dall’oro di Claudio Pollio a Mosca

L’abbraccio con Puli Delgado non rincuora 
Frank che mostra chiaramente i suoi sentimenti 
a favore di telecamera

Frank appare da subito disperato, an-
che durante il giro d’ordinanza con il 
tricolore… mai si era visto un vincitore 
così triste, le lacrime scorrono persino 
sul podio. In questa reazione Chami-
zo fa coppia con la superlottatrice 
Saori Yoshida: privata del quarto titolo 
olimpico si è disperata per aver subito 
il “disonore” dell’argento. Che circoli 
un po’ di sangue blu nipponico anche 
ai Caraibi?
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L’Italia è sul podio olimpico 
dello stile libero. Frank 
aveva sognato di far suo-
nare l’inno di Mameli nella 
Carioca Arena2 di Rio de 
Janeiro… il momento è 
rimandato a Tokyo 2020, 
lui non mollerà

La tristezza è passata e si è già trasformata in buoni 
propositi e voglia di rimettersi al lavoro. Il bronzo è il 
regalo di Frank Chamizo all’Italia per averlo accolto e 
sostenuto. L’Italia ringrazia

Interviste, fotografie e autografi a Fiumicino dove tifosi e 
giornalisti attendono il rientro degli Azzurri. Frank è un 
personaggio di spicco, ha avuto il merito di far accendere 
di nuovo i riflettori sulla Lotta olimpica. 
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La FIJLKAM alle Olimpiadi

di Livio Toschi  

La FIJLKAM torna da Rio de Janeiro con tre medaglie: una 
d’oro (Judo M), una d’argento (Judo F) e una di bronzo 
(Lotta SL). Fabio Basile, inoltre, ha vinto la medaglia d’oro 
numero 200 dell’Italia. Nelle 25 partecipazioni ai Giochi 
la FILPJ ora può vantare 51 medaglie: 16 d’oro, 12 d’ar-
gento e 23 di bronzo, ottenute grazie a 39 atleti. Delle 51 
medaglie 19 vengono dalla Lotta GR, 2 dalla Lotta SL, 14 
dalla Pesistica, 16 dal Judo.
È dal 1972 che i nostri atleti salgono ininterrottamente 
sul podio, dopo la debacle di Tokyo e di Città del Messico, 
e dal 1976 su quel podio c’è almeno un judoka, per un 
totale di 4 medaglie d’oro, 4 d’argento e 8 di bronzo in 
11 Olimpiadi.
Ricordiamo le nostre 16 medaglie d’oro.
Lotta GR: Enrico Porro (1908), Giovanni Gozzi (1932), 
Pietro Lombardi (1948), Vincenzo Maenza (1984 e 1988), 
Andrea Minguzzi (2008).
Lotta SL: Claudio Pollio (1980).
Pesistica: Filippo Bottino (1920), Piero Ga-
betti (1924), Carlo Galimberti (1924), Giu-
seppe Tonani (1924), Norberto Oberburger 
(1984).
Judo: Ezio Gamba (1980), Giuseppe Madda-
loni (2000), Giulia Quintavalle (2008), Fabio 
Basile (2016).
Di questi successi 6 risalgono ai Giochi di-
sputati dal 1908 al 1936, 10 ai Giochi dal 
1948 al 2016. Ci soffermiamo sulle ultime 
dieci vittorie.

Il primo oro conquistato dopo il secondo 
conflitto mondiale è quello di Pietro Lom-
bardi nella Lotta GR (52 kg) a Londra 1948. 
Presidente della Federazione Italiana Atle-
tica Pesante (così si chiamava allora la no-
stra Federazione) era Giorgio Giubilo, com-
missario tecnico Luigi Cardinale, allenatore 
Gerolamo Quaglia, aiuto allenatore Mario 
Golinelli. Cardinale aveva subito intuito 
nell’atleta dell’Angiulli la classe internazio-
nale e a lui si dedicò con passione e tenacia commoventi. 
Ma un avversario pericolosissimo era in agguato: il peso. 
Come mosca il barese aveva una forza ineguagliabile, ma 
come gallo avrebbe trovato avversari di pari potenza. 
Bisognava quindi che gareggiasse nei mosca. Fu perciò 
sottoposto a un rigorosissimo regime dietetico e i suoi 
allenamenti vennero opportunamente graduati. Rientra-
to nella categoria in maniera quasi prodigiosa dopo aver 

perso 10 chili, alla Empress 
Hall Lombardi ottenne quat-
tro successi (contro il danese 
Thomsen, l’egiziano El Ward, 
il finlandese Kangasmäki e 
lo svedese Möller) prima di 
sconfiggere il turco Kenan 
Olcay nella finale: era la terza 
medaglia d’oro italiana nella 
Lotta dopo quelle di Porro e 
di Gozzi. Con la vittoria – che 
gli valse il titolo di Cavaliere 
della Repubblica – il disoccu-
pato Pietro trovò anche un 
lavoro.

Dovettero passare ben 32 anni per tornare sul gradino 
più alto del podio, ma a Mosca 1980 gli ori furono addi-
rittura 2: quelli del napoletano Claudio Pollio nella Lot-
ta SL (48 kg) e del bresciano Ezio Gamba nel Judo (71 
kg). Presidente della Federazione Italiana Lotta Pesi Judo 
(che dal 1974 aveva sostituito la FIAP) era Carlo Zanelli, 
commissario tecnico della Lotta SL era Vittoriano Roma-

Pietro Lombardi

Pietro Lombardi sul podio 
all’Olimpiade di Londra nel 
1948

Nel solco della tradizione

OLIMPIADI RIO 2016
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nacci e del Judo Franco Capelletti. Va 
ricordato il boicottaggio dei Giochi 
attuato dagli USA e da molti altri pa-
esi a causa dell’invasione sovietica 
dell’Afghanistan. Il governo italiano si 
pronunciò contro la nostra partecipa-
zione, il CONI a favore con larghissima maggioranza (29 

sì, 3 no, 2 astensioni). Il governo, allora, decise d’impedire 
la trasferta a tutti gli atleti inquadrati nelle Forze Armate. 
La FILPJ schierò 6 lottatori, 3 pesisti, un judoka.
Il carabiniere Gamba, vicecampione mondiale ed euro-
peo nel 1979, chiese il congedo e partì per Mosca accom-
pagnato dal suo maestro Capelletti. Superando difficoltà 
di allenamento e problemi logistici, nel Luzhniki Palace of 
Sports batté nell’ordine Al-Fahrhan (Kuwait), Dyot (Fran-

cia), Kim (Corea), Davaa-
dalai (Mongolia). Giunse 
così alla finale contro 
il fortissimo britannico 
Neil Adams, sconfiggen-
dolo dopo una gara in-
tensa. Capelletti, Gamba 
e Adams sono nella Hall 
of Fame del Judo.
Al successo di Gamba si 
aggiunse quello di Pol-
lio nella Lotta SL. Otti-
mamente preparato, sul 
tappeto del CSKA Sports 
Complex nella prima 
giornata Claudio batté 
nettamente il polacco 
Falandys, 3° al campio-
nato mondiale 1979 e 2° 
all’europeo. La vittoria lo 
galvanizzò spingendo-
lo al successo contro il 
mongolo Khishigbaatar. 

Sempre nello stesso giorno strapazzò il coreano Jang. 
Pollio era ormai proiettato verso una medaglia. Non gli 
restava che affrontare il sovietico Sergei Kornilaev, logica-
mente favorito sia perché era campione del mondo in ca-
rica, sia perché giocava in casa. Nei tre incontri precedenti 
con Kornilaev il nostro Pollio era sempre stato battuto e 
anche questa volta perse (3 a 1), ma attese con fiducia 
l’esito dell’incontro tra il sovietico e il coreano Se-Hong 
Jang perché quest’ultimo aveva tutto l’interesse a impe-
gnarsi a fondo: aveva già in tasca la medaglia di bronzo 
e battendo Kornilaev avrebbe guadagnato l’argento. La 
lotta si basa su particolari sistemi di punteggio e gli atleti 
devono saper fare bene i conti. Claudio li fece benissimo: 
Jang sconfisse il sovietico e consegnò la medaglia d’oro 
all’Azzurro. La foto di rito ritrae il piccolo atleta napoleta-
no, emozionatissimo, sul gradino più alto del podio con 
alle spalle la sorridente immagine dell’orsetto Misha, la 
simpatica mascotte dei Giochi.

Quattro anni dopo, a Los Angeles, vincemmo altri due 
ori con Vincenzo Maenza nella Lotta GR (48 kg) e con 
Norberto Oberburger nella Pesistica (110 kg). Presiden-
te della FILPJ era Matteo Pellicone, direttore tecnico della 

STATISTICHE OLIMPICHE

Claudio Pollio tra Carlo Zanelli 
e Matteo Pellicone, presidente 

e vicepresidente della FILPJ

Claudio Pollio

Vincenzo Maenza, Ezio Gamba e Norberto 
Oberburger

STATISTICHE OLIMPICHE
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Lotta (entrambi gli stili) era Vittoriano Romanacci e della 
Pesistica Claudio Polletti. Schierammo 7 lottatori, 5 pesi-
sti e 5 judoka.
Una piacevole sorpresa fu il successo di Oberburger, così 
descritto da Gianni Brera: «Splendido e imponente. Lui e 
non altri immagino che avrebbe voluto a modello il ce-
lebre Fidia per scolpire le esagerose fattezze di Ercole». 
Essendo quella di Los Angeles l’ultima Olimpiade valida 
quale campionato mondiale di Pesistica, Oberburger con-
quistò altre tre medaglie d’oro (totale, strappo e slancio).

Maenza, vincitore ai Giochi del Mediterraneo 1983, nella 
finale olimpica al Georgia Anaheim Convention Center 
sconfisse il tedesco Markus Scherer, medaglia d’argento 
al mondiale 1983, in meno di due minuti per «grande su-
periorità». Vincenzino era il primo lottatore a conquistare 
il titolo ai Giochi senza aver perso un solo punto, e nel 

1985 dimostrò 
che il suo trionfo 
non era dovuto 
al boicottaggio 
dei paesi dell’Est: 
a Tokyo, infatti, 

vinse il “supercampionato del mondo” battendo il bulga-
ro Bratan Tzenov, campione europeo e mondiale 1983.

Maenza si ripeté all’Olimpiade del 1988, sempre nei 48 
kg. L’anno precedente aveva vinto il titolo europeo a Tam-
pere e i Giochi del Mediterraneo a Latakia. Nel Sangmu 
Gymnasium di Seul sconfisse in finale il polacco Andrzey 
Glab: fu il primo (e per ora anche l’ultimo) atleta della 
nostra Federazione a conquistare 2 medaglie d’oro. «Una 
volontà di ferro in un omino di ferro. Un piccolo, grande 
eroe moderno» (così lo ha definito Ludovico Perricone), 
che ha battuto soprattutto quanti ritenevano la vittoria 
di quattro anni prima non “vera”, anzi addirittura “illegit-
tima”, dovuta cioè solo all’assenza dei lottatori dell’Est. Il 
presidente della FILPJ e il direttore tecnico della Lotta (en-
trambi gli stili) erano ancora Pellicone e Romanacci. “Pol-
licino” Maenza è nella Hall of Fame della Lotta assieme a 
Matteo Pellicone.

Al Convention and Exhibition Centre di Sydney, nel 2000, 
fu il napoletano Giuseppe Maddaloni a cogliere il suc-
cesso nel Judo (73 kg). La FILPJK (nel 1995 si era aggiun-
to il Settore Karate) andò in Australia con 15 atleti: 9 nel 
Judo, 2 nella Lotta GR, 4 nella Pesistica prima che divenis-
se una Federazione autonoma (FIPCF). Le nostre gare si 
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Vincenzo Maenza
Norberto Oberburger

Ezio Gamba
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disputarono tutte al Sydney Convention and Exhibition 
Centre a Darling Harbour. Grande successo per il Judo 
italiano: Mai così in alto, intitolò Giorgio Sozzi il resocon-
to su “Athlon”. Maddaloni, campione europeo nel 1998 
e 1999, vinse la medaglia d’oro: 20 anni dopo Gamba 
un altro Azzurro saliva sul gradino più alto del podio. 
Girolamo Giovinazzo (66 kg), Emanuela Pierantozzi (78 
kg) e Ylenia Scapin (70 kg) conquistarono tre medaglie 
di bronzo; Cinzia Cavazzuti, Jenny Gal e Luigi Guido tre 
quinti posti. Nella gioia del trionfo il presidente Pellico-
ne non poteva dimenticare i nostri validissimi tecnici: gli 
allenatori Mariani, Gamba e Rosati, diretti da Vittoriano 
Romanacci, «un serissimo programmatore, il numero 
uno in Italia come esperto di preparazione fisica, un 
uomo dalla mentalità vincente».

Ancora 2 ori a Pechino nel 2008: Andrea Minguzzi nella 
Lotta GR (84 kg) e Giulia Quintavalle nel Judo (57 kg). 
La FIJLKAM schierò 2 lottatori e 8 judoisti, guidati dai di-

rettori tecnici Carlo Marini e Felice Mariani. Le gare 
si disputarono nel China Agricultural University 
Gymnasium (Lotta) e nell’University of Science and 
Technology Beijing Gymnasium (Judo). Minguzzi 
arrivò alla finale con l’ungherese Zoltan Fodor su-
perando prima il francese Melonin Noumonvi, poi 
il campione olimpico uscente, ossia il russo Alexei 

Andrea Minguzzi

Andrea Minguzzi e Giulia Quintavalle 
con il presidente Pellicone

Giuseppe Maddaloni
Giuseppe Maddaloni con Ylenia Scapin, 

Emanuela Pierantozzi e Girolamo Giovinazzo
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Fabio Basile

Fabio Basile e Odette Giuffrida 
con il presidente Falcone

Mishin, infine il secondo classificato ad Atene, lo svedese 
Ara Abrahamian.
La Quintavalle – scrisse Riccardo Bufalino su “Athlon” – ha 
battuto «la campionessa olimpica in carica, la tedesca Bo-
enisch, tramortita da uno yuko da manuale; l’ostica mon-
gola Khis-Ngabat Eo, superata di misura con un koka; la 
veterana Harel, francese di grande sostanza. La semifinale 
l’ha opposta all’australiana Pekli e ad una dolorosa distor-
sione al gomito: vittoria con il minimo scarto e biglietto 
per la finale contro l’olandese Gravensijn, atterrata con un 
o-soto-gari di rara bellezza ed efficacia».

Siamo così arrivati alla splendida vittoria di Fabio Basile 
all’Arena Carioca 2 di Rio. Con i complimenti allo staff tec-
nico guidato dal bravo e simpatico M° Kyoshi Murakami.

Un ultimo dato: con le 3 medaglie di Rio la FIJLKAM alla 
fine di agosto ha raggiunto quota 1072 (individuali) nelle 
massime competizioni internazionali, di cui 68 vinte du-
rante i 31 mesi della presidenza Falcone.
Nella 129a sessione del CIO si è deciso – finalmente – che 
alla prossima Olimpiade (Tokyo 2020), verrà inserito nel 
programma anche il Karate. Così la FIJLKAM sarà rappre-
sentata dai suoi 3 Settori e siamo certi che le soddisfazio-
ni non mancheranno, nel solco di quella che ormai è una 
gloriosa tradizione.

STATISTICHE OLIMPICHE

OLIMPIADI RIO 2016
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Le 1072 medaglie individuali della FIJLKAM

                                          OL                       CM                       CE                     GdM                     WG
                                 O       A       B       O       A       B       O       A       B       O       A       B       O       A       B

Lotta GR                   6        4        9        1        4        6        3        2       17      14      20      28
Lotta SL                    1        0        1        1        2        4        3        4        4        7       18      26
Lotta F                                                     0        1        1        0        3        5        5        1        5
Pesistica M               5        4        5        3        8       11       4       17      25      24      22      17
Pesistica F                                               0        0        0        3       12      12                             
Judo M                      3        2        2        0        3        9       10      20      31      20      16      27
Judo F                       1        2        6        5        3        8       14      32      48       6       10       7
Judo / kata                                               0       11       9       50      42      32
Karate M                                                  8        6       13      35      34      34       8        5       10       7        7        2
Karate F                                                   3        6        7       13       9       16       5        4        9        1        1        4
Sumo                                                       0        1        2        1        4        6
Sambo                                                     0        0        3        0        1        0                              

                                16     12     23     21     45     73    136   180   230    89     96    129     8       8       6
                                      51                       139                      546                      314                       22

                                                                                            1072

Medagliere olimpico Lotta GR Lotta SL Pesistica Judo
O A B O A B O A B O A B

Londra 1908 • 1
Stoccolma 1912 0
Anversa 1920 • • 2
Parigi 1924 ••• 3
Amsterdam 1928 •• •• 4
Los Angeles 1932 • • •• • • 6
Berlino 1936 0
Londra 1948 • •• 3
Helsinki 1952 • 1
Melbourne 1956 • • •• 4
Roma 1960 • 1
Tokyo 1964 0
Città del Messico 1968 0
Monaco 1972 •• • 3
Montreal 1976 • 1
Mosca 1980 • • 2
Los Angeles 1984 • • • 3
Seul 1988 • • 2
Barcellona 1992 • • 2
Atlanta 1996 • • 2
Sydney 2000 • ••• 4
Atene 2004 • 1
Pechino 2008 • • 2
Londra 2012 • 1
Rio de Janeiro 2016 • • • 3

6 4 9 1 0 1 5 4 5 4 4 8 51

STATISTICHE OLIMPICHESTATISTICHE OLIMPICHE
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Le Olimpiadi di Rio de Janeiro hanno portato medaglie e notorietà agli atleti saliti sul podio e alle Federazioni sportive 
che rappresentano. Anche la nostra Federazione è stata investita dalla “febbre mediatica” e i giornalisti sono letteral-
mente andati a caccia dei nostri Campioni: Odette Giuffrida, Fabio Basile e Frank Chamizo.
E i nostri non si sono fatti pregare, complice anche la cultura “social” contemporanea che li ha spinti a raccontare in 
prima persona sui loro profili Facebook, Istagram e Twitter il loro soggiorno in Brasile. Partecipazione olimpica docu-
mentata in diretta dai protagonisti ed integrata dalle forme giornalistiche più tradizionali: stampa e televisione. Nei 
giorni successivi alle gare che hanno avuto come attori i nostri judoka e i nostri lottatori sono usciti circa     articoli solo 
su carta stampata del circuito nazionale. Ma si tratta di una cifra approssimata per difetto.
Pubblichiamo qui una mini rassegna stampa che riassume l’interesse delle più famose e storiche testate per i nostri 
vincitori.
Per chi non l’avesse ancora fatto la rassegna stampa completa è leggibile nel sito federale all’indirizzo http://www.
fijlkam.it/media-fijlkam/rassegna-stampa.html 

OLIMPIADI RIO 2016

Tutti pazzi per la FIJLKAM!

RASSEGNA STAMPA

http://www.fijlkam.it/media-fijlkam/rassegna-stampa.html
http://www.fijlkam.it/media-fijlkam/rassegna-stampa.html
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La Federazione, per diffondere in maniera sempre più efficace la propria immagine e 
consolidare il legame con i propri appassionati, ha deciso di realizzare una linea di articoli
merchandising a marchio FIJLKAM. 
La nuova linea merchandising è già disponibile sul nostro sito internet, e prevede sia articoli
per il tempo libero, sia oggetti più istituzionali e di rappresentanza.
Kappa è il nuovo sponsor tecnico della FIJLKAM che prevede la fornitura di articoli per il
 tempo liber tempo libero, allenamento e rappresentanza. La collezione è stata sviluppata sul recente 
successo della linea EROI ITALIA.
Gli articoli presenti on line possoono essere acquistati con differenti modalità e quantità,
e saranno spediti a domicilio in pochi giorni direttamente dalla ditta ICE. Inoltre, durante
le più importanti manifestazioni organizzate dalla Federazione, sarà ppossibile acquistarli
direttamente allo stand del Merchandising FIJLKAM.
Le società affiliate alla FIJLKAM hanno diritto ad uno sconto del 10% su tutti gli ordini.
Molti dei suddetti prodotti possono anche essere personalizzati con il marchio o il nome,Molti dei suddetti prodotti possono anche essere personalizzati con il marchio o il nome,
ad esempio, della Società Sportiva, offrendo quindi, un ulteriore servizio a tutti coloro che
vorranno vivere a pieno la Federazione.

Per contatti: ICE srl - Via degli Acquaioli, 16 - 57121 Livorno
Indirizzo e-mail: fijlkam@ice-srl.it - telefono: 0586. 425709 - fax 0586. 428951

Sito federale: www.fijlkam.it - Merchandising

Per contatti: ICE srl - Via degli Acquaioli, 16 - 57121 Livorno
Indirizzo e-mail: fijlkam@ice-srl.it - telefono: 0586. 425709 - fax 0586. 428951

Sito federale: www.fijlkam.it - Merchandising
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“Il bronzo è il primo gradino verso l’o-
ro!”  è la scritta che giganteggia su 
una sorta di lenzuolo esposto all’in-
gresso del Centro Olimpico “ Mat-
teo Pellicone” al Lido di Ostia. Una 
breve scritta che è, nel contempo, 
elogio per quanto Frank  Chamizo 
Marquez ha fatto a Rio ed anche 
indicazione programmatica ed au-
gurale per ciò che da lui si attende 
a Tokio 2020.
Del passato prossimo e del futuro 
(prossimo,  remoto e, ci auguriamo,  
remotissimo) dell’appena citato 
Frank Chamizo Marquez parliamo 
con il DT delle lotte italiane,  Mae-
stro dello Sport Nino Caudullo.  Gli 
chiediamo un bilancio ed una proie-
zione verso il futuro.
“Il percorso di Frank in campo inter-
nazionale ha i caratteri della assoluta 
eccezionalità. Ricordiamo insieme – 
riassume  Caudullo – che in poco più 
di  un anno si è imposto all’attenzione 
del mondo della lotta con l’argento ai 
Giochi Europei (Baku,  giugno 2015); 
con l’oro nel Campionato Mondia-
le (Las Vegas, settembre 2015) e nel 
Campionato Europeo (Riga, marzo 
2016); con il bronzo olimpico (Rio, 
agosto 2016)”.
“In quattordici mesi ha toccato i ver-
tici assoluti. Ciò dimostra che la sua 
grande classe (campioni si nasce …) 
è stata convogliata sui giusti percorsi 
operativi”.
“E tutto è stato confermato nella pro-
grammazione verso i Giochi di Rio. 
Sotto la guida tecnica di Filiberto Del-
gado (un grande ora tornato a Cuba 
come DT dello stile libero!) abbiamo 
effettuato, in vista dei Mondiali, degli 
Europei e dei Giochi, gli stessi cicli di 
allenamento: tre mesi al Centro Fe-
derale Matteo Pellicone di Ostia con 
vari sparring-partners  fra cui sempre 
presente Carmelo Lumia  e successi-
vamente un periodo a Cuba, sito ide-

ale per continui confronti con validi 
avversari. Prima di Rio abbiamo ulti-
mato la preparazione di Ostia anche 
con allenamenti nelle piscine poste a 
disposizione dall’Ingegner Renato Pa-
pagni”.
“Ci siamo trattenuti a Cuba  per un 
mese, esattamente  dall’otto luglio ed 
all’otto agosto, e poi ci siamo trasferiti 
a Rio. Nel resort di Bora Bora, la casa 
degli Azzurri”.
”Un ambiente eccezionalmente acco-
gliente sotto tutti gli aspetti, dal logi-
stico (ottimo il ristorante curato dal 
mitico Giovanni, cuoco della Scuola di 
Formia) al sanitario, con l’equipe me-
dica del CONI a completa ed assoluta 
disposizione. Possiamo affermare che 
Frank è giunto alle gare nelle migliori 
condizioni”.
“ Sappiamo tutti – gli diciamo - che il 
presentarsi da grande favorito abbia 
in realtà  un pesante risvolto. Per chi 
sale sulla materassina come sicuro 
vincitore, qualsiasi alternativa alla 
medaglia d’oro risulta deludente. Si  
tratta di una situazione molto impe-
gnativa e condizionante …”

“In realtà  – risponde il DT –   è così 
e Frank ha sicuramente subito questa 
pressione. Non ha lottato con la  di-
sinvoltura che lo contraddistingue, ha 
stentato ad ingranare. Ma facciamo 
un bilancio dei suoi combattimenti: 
ha vinto  tre incontri su quattro ed il 
quarto in definitiva non lo aveva per-
so. La sua “portata a terra” nella de-
cisiva semifinale con Togrul Asgarov 
non è stata riconosciuta dai giurati 
ma tutto il mondo l’ha vista. Per cui la 
mia valutazione sulla sua Olimpiade è 
nettamente positiva”.
“Che il ragazzo sia rimasto deluso è 
comprensibile. Meritava e valeva di 
meglio. Ma il presente ed il futuro sono 
tutti per lui. E’ ancora un giovine lotta-
tore che ha infinite possibilità”.
“Ci vuole parlare di questo presente 
e soprattutto del futuro ?” 
“Il presente è quello indicato al prin-
cipio: in una annata agonistica il 
caporal maggiore dell’Esercito, il 
bersagliere Frank  Chamizo Marquez 
ha vinto oro mondiale ed europeo e 
bronzo olimpico. Un bilancio eccezio-
nale che non ha precedenti  nella sto-

OLIMPIADI RIO 2016

Il DT Nino Caudullo racconta il futuro di Frank Chamizo
di Vanni Lòriga - foto di Vanda Biffani e archivio Caudullo

Il DT Nino Caudullo all’arrivo a Rio De Janeiro con Frank Chamizo 
e Carmelo Lumia in veste di sparring partner
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ria della lotta azzurra.”
“Se ho accennato al 
suo stato di militare 
è perché il suo futu-
ro prossimo e futuro 
sono legati proprio 
all’Esercito, istituzione 
in cui lui milita ed alla 
quale riserva tutta la 
sua ammirazione. Non 
posso nascondere che 
la sua ambizione è pro-
prio quella, a carriera 
agonistica ultimata, 
di diventare respon-
sabile del settore lotta 
nell’ambito della pri-
ma Forza Armata”.
“Naturalmente si tratta di proiezioni 
assai futuribili. Per  il momento il DT 
del  CS Esercito è proprio lei…”
“E sarei felice, come si dice nella naja, 
di passare la cosiddetta ‘stecca’ pro-
prio a lui. Ma intanto dobbiamo pen-
sare a cosa ci attende non appena 
ultimato questo periodo di riposo 
attivo. Intanto parteciperà ad alcune 
prove della Bundesliga tedesca. Dopo 
le feste di  fine anno a Cuba prende-
rà parte ad alcuni importanti Tornei 
internazionali (in Siberia ed ancora a 
l‘Havana) ed ovviamente agli Assoluti 
di fine febbraio. Il momento crucia-
le della stagione è il 
Campionato Europeo 
di Belgrado, dal 16 al 
21 maggio”.
“Ad ogni modo il pro-
gramma  delle atti-

vità del quadriennio olimpico  verrà 
definito dopo l’Assemblea Elettiva di 
dicembre. Se il nuovo Consiglio mi 
confermerà nell’incarico di DT sarò 
disponibile ad onorare il mio compito 
sino ai Giochi di Tokio 2020. E seguirò, 
con gli adattamenti che si rendessero 
necessari, il percorso virtuoso sinora 
percorso. Il bersaglio di Frank è non 
può non essere l’oro olimpico”.
La Federazione sa che potrà contare 
per almeno un altro quadriennio  sul 
prezioso contributo di Antonio Cau-
dullo. Che con Tokio 2020 avrà svilup-
pato un  percorso olimpico di  48 anni, 

iniziato a Monaco di Baviera 1972.
Ma è noto che il nostro Maestro  (e 
lo abbiamo raccontato su queste 
stesse pagine anche di recente) ha 
un rapporto ben più  remoto con il 
mondo  della lotta. Considerato che 
siamo partiti dai Giochi di Rio de 
Janeiro racconto, per chiudere con 
una nota di allegria, un aneddoto 
che riguarda la capitale carioca ed il 
Maestro d’Armi Antonio Caudullo. E 
per rendere il racconto più credibile 
allego un documento fotografico.
Risale al 1969 ed è stato scattato sul 
set del film “L’Alibi”. Il Maestro Nino 

OLIMPIADI RIO 2016

Una gara carica 
di tensione per 
l’azzurro Chami-
zo; battendo il 
campione ge-
orgiano Zurabi 
Iakobishvili ha 
ottenuto l’accesso 
alla semifinale 
olimpica 

Nervosismo e 
imprecisioni arbi-
trali si sommano e 
concedono all’aze-
ro Togrul Asgarov 
l’accesso alla finale 
olimpica a spese 
del nostro Frank. 
L’Azzurro appa-
re palesemente 
stupito dell’esito 
dell’incontro
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“Che Frank sia rimasto deluso è comprensibi-
le - commenta a margine della competizione 
olimpica il DT Nino Caudullo -  meritava e 
valeva di meglio. Ma il presente ed il futuro 
sono tutti per lui”

1969: sul set del film “L’Alibi” 
Nino Caudullo è il maestro 
d’armi di Vittorio Gassman 
ed  Adolfo Celi

insegna alcune tecniche a Vittorio 
Gassman ed  Adolfo Celi. Sono loro, 
insieme a Luciano Lucignani, i tre 
protagonisti di un racconto amaro 
in cui i tre vecchi amici, compagni di 
corso tanti anni prima nell’Accade-
mia di Arte Drammatica, vorrebbero 
rivivere gli allegri giorni della loro 
gioventù. Inutile e impossibile prete-
sa. L’aspetto singolare della vicenda 
è che il film comincia con Adolfo Celi  
ritratto alla guida di un motoscafo 

che volteggia, giovine e provvisoria 
moglie al traino, proprio nella  baia 
di Rio ai piedi del Corcovado… Tutto 
inventato? Tutto vero e soprattutto 
verificabile cliccando su “l’alibi you 
tube”.  Buon divertimento con Nino 
Caudullo attore…. 
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Tris di medaglie a Stoccolma: una grande (e rosea) 
Italia sul podio

di Giovanna Grasso - foto di CNAG

ATTIVITÀ INTERNAZIONALE 
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Si è concluso con un tris di medaglie e con un terzetto 
tutto rosa sul podio il Campionato Europeo dei Cadetti: 
Elena Esposito, argento nei 65 chilogrammi; Teresa Lumia 
e Eleni Pjollaj, doppio bronzo nei 46 e 70 chilogrammi. 
Un risultato poco al di sotto di quello dello scorso anno 
quando furono in quattro a portare a casa la medaglia: 
Teresa Lumia il titolo continentale, Emanuela Liuzzi l’ar-
gento e i grecoromanisti Giovanni Freni e  Nicola Men-
ghetti il bronzo.
Quest’anno sono i maschi i grandi assenti dalle classifi-
che con pochi di loro, tra greco romana e stile libero, a 
vincere almeno un incontro. Mentre le ragazze continua-
no il trend positivo, rimanendo in una posizione di rilievo 
in campo internazionale.
La prima medaglia azzurra arrivata da Stoccolma è sta-
ta quella di Elena Esposito che si è piazzata sul secon-
do gradino del podio dei 65 chilogrammi. L’Azzurrina ha 
condotto una gara emozionante superando tre incontri 
senza subire nemmeno un punto; ha battuto dapprima 
la bulgara Todorova (6 a 0), poi la turca Hasan (7 a 0) e, in 
una veloce semifinale, la svedese Alden (10 a 0). In finale 
si è trovata opposta all’ungherese Tuende Emese Elekes 
dalla quale ha subito una schienata, dopo un primo tem-
po molto equilibrato. da notare all’angolo tecnico della 
nazionale ungherese la nostra Diletta Giampiccolo, in 
splendida forma.
Ancora emozioni sono arrivate nello stesso giorno dalla 
più piccola e dalla più grande delle Azzurrine: Teresa Lu-
mia e Eleni Pjollaj. La piccola ed energica Lumia nei 46 
chilogrammi ha superato l’ucraina Natallia Varakina per 
10 a 2 e la rumena Andreea Ana per 5 a 5 per poi subire 
in semifinale la potenza della tedesca Lisa Ersel (1-10). In 
finale per il bronzo non ha lasciato alcuno spazio alla bul-
gara Mariela Zhelyazkova che ha battuto per 6 a 0. Nella 
massima categoria, i 70 chilogrammi, Eleni Pjollaj ha ag-
giunto ulteriore energia alla squadra regalando la secon-
da medaglia; ha superato l’estone Greeta Staal (6 a 0), ma 
è stata fermata dalla bielorussa Anastasiya Zimiankova 
(4-12) nei quarti di finale e spedita ai ripescaggi. Qui ha 
superato nettamente la turca Merve Mustafa (7-0) e si è 
imposta in finale sulla romena Maria Nitu per  8 a 6.

“Non sono solo le medaglie a brillare nella nazionale ca-
detta – commenta il Consigliere federale Marco Arfè, 
Presidente della CNAG – ma è un gruppo affiatato, forte e 
giovane che va d’accordo e lavora”.

In effetti l’ ottimo risultato di questi Europei che confer-
ma il buon andamento dell’attività giovanile, anche se 
un po’ ridimensionato rispetto allo scorso anno. Quali 
sono le tue riflessioni in proposito? 
“Il risultato è leggermente inferiore rispetto all’anno scorso 
anche perché manca la medaglia d’oro… inoltre le meda-
glie quest’anno sono solo rosa, ma siamo fiduciosi in un 
risultato migliore complessivo ai prossimi campionati del 
mondo”.
Teresa Lumia è tornata sul podio anche se ha perso la 
corona di Campionessa, Elena Esposito ha chiuso in ar-
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gento e Eleni Pjollaj ha aggiunto un altro bronzo, men-
tre i maschietti sono rimasti al palo: saranno le donne a 
crescere e a far crescere il panorama italiano della Lotta?
“Le donne rappresentano una realtà molto importante nel 
panorama della lotta italiana  ed è sicuramente il settore 
che in campo internazionale raccoglie i migliori successi. 
Ma soprattutto è quello che offre più varietà di accesso, dove 
ancora non è noiosamente stabile il primato delle repubbli-
che ex sovietiche”.

Lo scorso anno furono in due i greco romanisti a salire sul 
podio con il bronzo al collo, quest’anno le prestazioni di 
greco romana e stile libero non sono state premiate. Qua-
li sono le difficoltà delle specialità maschili per gli azzurri?
“Gli specialisti “maschi” incontrano difficoltà oggettive 
sia in termini di numeri che di qualità, mi preme ricordare 
che quest’anno i risultati sono un po’ ridimensionati anche 
perché la UWW ha dato la possibilità della doppia parte-
cipazione, aumentando ancora di più il divario tra i paesi 
emergenti e le solite super-potenze. In greco romana nella 
categoria  63 chilogrammi erano presenti oltre 40 lottatori: 
questo la dice lunga sulla situazione”.

Che tipo di rapporto o coordinamento  è stato impostato 
tra Commissione giovanile e le Società che, soprattutto 
data l’età degli atleti, svolgono gran parte del lavoro con 
i giovani?
“Il rapporto con le Società è 
trasparente e collaborativo, la 
C.N.A.G. offre la possibilità di 
seguire un percorso interna-
zionale che accresce il livello 
e l’esperienza dei giovani lot-
tatori, che va a completare 
il lavoro fatto dalle Società 
stesse”.
In che modo passate il testi-
mone, cioè i ragazzi e le ra-
gazze, allo staff che si occu-
pa dell’attività juniores: qual 
è il filo che dà continuità al 
lavoro svolto dalla Commis-
sione giovanile con quella 
dello staff maggiore? 
“Il rapporto con la naziona-
le maggiore è di collabora-
zione e di segnalazione dei 
migliori atleti che transitano 
per motivi di età all’attività 
“superiore” , rappresentan-
done ai tecnici e al Diretto-
re Tecnico le caratteristiche 
emerse nel percorso forma-
tivo trascorso sotto la guida 
della C.N.A.G.”

Siamo alla fine del quadriennio olim-
pico, che tipo di lavoro è stato fatto 
per ottenere i grandi risultati che sono 
stati raggiunti negli ultimi anni (i mi-
gliori di sempre) dalla nazionale ca-
detta e quali sono i lavori impostati in 
prospettiva del nuovo periodo che si 
apre con il 2017?
“Il lavoro è stato impostato facendo ri-
ferimento a criteri di progressività sia 
della difficoltà dei tornei da affrontare 
sia delle esercitazioni a cui sono sotto-
posti e della maggiore continuità pos-
sibile di intervento tenendo conto sia 
degli impegni scolastici che delle risorse 
umane ed economiche messe a disposi-
zione dalla federazione, che hanno sod-
disfatto i bisogni relativi al tipo di lavoro 
svolto”.

ATTIVITÀ INTERNAZIONALE 
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ATTIVITÀ NAZIONALE 
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pionato italiano esordienti



ATHLON.NET NUMERO NOVE-DIECI | PAGINA   53   

REGIONALI LOTTA

di Rossana Carturan - foto Augusta Calandrini

Lazio

II Trofeo Nazionale di Beach Wrestling è stato 
ospitato nella bella location dell’Hotel Tirreno di 
Latina Mare. Una competizione che rinnova di 
anno in anno il suo successo di adesioni e  pub-
blico!  Una  giornata soleggiata e fresca, pur es-
sendo alle porte del  solstizio d’estate , dove la 
nutrita adesione di atleti appartenenti a società 
sportive di varie discipline, dalla lotta al judo, 
dall’MMA al grappling,  si è confrontata con no-
bile sportività. Suddiviso in  categorie di peso,  
fasce di età e  classi (junior, senior, femminile e 
master) ha permesso a tutti di partecipare alle 
competizioni con entusiasmi diversi ma pur sem-
pre molto coinvolgenti.  Un cerchio di gomma 
a delimitare il campo gara, una sabbia 
innaffiata per non scottarsi e gli incontri 
sono iniziati con l’incitamento anche del 
pubblico che passeggiando sulla batti-
gia si trovava a passare casualmente e 
non ha resistito a fermarsi e ad assiste-
re. Combattimenti che hanno  premiato 
questo giovane sport con esibizioni tec-
nicamente elevate.
Arrivati da ogni parte d’Italia lottatori 
giovani e meno giovani non si sono ri-
sparmiati, concentrando nel tempo di 
soli tre minuti (durata di ogni combat-
timento) tutta a loro forza e bravura. 
Sull’arena si sono battuti personaggi che 
abbiamo avuto il piacere di incontrare in  
altri grandi tornei nazionali e internazio-
nali, quali il campione italiano di lotta 
olimpica Guglielmo Cecca, che ha dato 
spettacolo restituendo belle emozioni come sempre; o 
come l’atleta master  Massimo Tocci che non ha temuto, 
non avendo un avversario della sua classe,  di sfidare i 
più  giovani e vincere, testimoniando come lo sport az-
zeri l’età anagrafica quando la vena della competizione 
pulsa come  sana  ambizione; o ancora come l’atleta Da-
niel Franchi che andato al peso per parità di punteggio, 
per una piccola differenza  ha visto sfumare il titolo. E poi 
le giovani atlete donne, bravissime, piene di energia, che 
con veemenza hanno dato dimostrazione di come que-
sta disciplina abbatta anche qualsiasi diversificazione di 

genere. Si è lottato quindi con divertimento e passione, 
perché la bellezza di uno sport praticato al mare è anche 
questo. L’allegria è stata la  cornice che non ha interrotto 
minimamente l’agonismo di tutti i partecipanti e la pro-
fessionalità del corpo arbitrale.
Le premiazioni hanno soddisfatto quasi tutte le società 
iscritte tanto che ognuna ha portato casa più medaglie. 
In assoluto ha ricevuto il primo premio come migliore 
partecipazione di atleti la Fight 1 di Napoli del maestro 
Salvatore Vollero, a seguire la Spartacus Latina, organiz-
zatrice con il Maestro Luciano Ortelli della competizione   
ed infine  il centro sportivo VV. F. Sorgini di Roma. 

LPassione Beach Wrestling
A Latina va in scena la Lotta sulla spiaggia
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Tutto bello e tutto da ripetere!
Il Maestro Ortelli ha fatto di nuovo centro e visto che l’e-
state è appena iniziata chissà che non ci riservi qualche 
altra bella sorpresa,  magari originale. Ma non diciamo 
oltre!
Ti aspettiamo, Maestro!

REGIONALI LOTTA
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Sicilia

LLa Associazione ANAOAI in visita a Catania

Il Presidente nazionale dell’Associazione Azzurri d’Italia 
Gianfranco Baraldi con il Responsabile regionale ANAOAI 
per la Sicilia Leonardo Sorbello e al Presidente della sezio-
ne ANAOAI di Catania Salvatore Campanella unitamente 
ad un gruppo di rappresentanti dell’Associazione 
Azzurri d’Italia tra i quali Luciano De Paolis, Ro-
berto Zandonella e Mario Armano medaglia d’oro 
alle Olimpiadi a Grenoble del 1968 nel bob, Oreste 
Perri oro nel K1 10.000 metri ai mondiali di canoa 
a Città del Messico (1974), Giulio Capitanio sesto 
nella 50 km di sci di fondo e molti altri ex atleti che 
hanno rappresentato, in passato, l’Italia nelle com-
petizioni internazionali sono stati accolti presso il 
Comune di Catania dal Presidente del Consiglio 
Comunale Dott.ssa Francesca Raciti, dall’Asses-
sore alla Cultura Orazio Licandro e dal Presiden-
te della Commissione Sport Salvatore Giuffrida. 
Il folto gruppo ha ricevuto un caloroso saluto di 
benvenuto nella nostra città. Successivamente si 
è trasferito presso il Centro Federale FIJLKAM di 
Catania, diretto dal Maestro Salvatore Campanella, dove 
ad accoglierli ci ha pensato Sergio Parisi vice presidente 
del CONI Regionale Sicilia e Presidente Regionale FIN. Gli 
ospiti hanno successivamente visitato il Centro Federale 

complimentandosi con Campanella per l’ottima gestione 
e con l’occasione hanno salutato la nazionale italiana ca-
detti di lotta greco romana ospite, per il raduno collegiale 
in preparazione degli Europei di lotta che si svolgeranno 

in Svezia. Grande emozione da parte dei giovani atleti 
presenti che apprezzato i grandi atleti del passato poten-
do così apprezzare quelli che sono i valori veri dello sport. 
“Un ringraziamento personale va a tutto il Comune di 

Catania con in testa 
il Sindaco Dott. Enzo 
Bianco, alla dott.ssa 
Valentina Scialfa e al 
Presidente del Consi-
glio comunale Dott.
ssa Francesca Raciti e 
al fraterno amico Sal-
vatore Giuffrida Presi-
dente della Commis-
sione Sport”. Queste 
son state le parole del 
Presidente ANAOAI 
di Catania Salvatore 
Campanella.

REGIONALI LOTTA



  
 
  
 

Foeldeak® Wrestling Mat School Edition 
Leggero, robusto e economico! Ideale per bambini, principianti e sport scolastico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foeldeak® Wrestling Mat Elements 

• Dimensioni della Materassina: 1.000 x 1.000 o 1.000 x 2.000 mm (peso 2,5 o 5 kg) 

• Spessore: 40 mm 

• Taglio laterale: senza laminato 

• Lato superiore: Superficie liscia bordata con moquette grigia  

per il fissaggio con il velcro del telo di copertura 

• Lato inferiore: Strato anti scivolo 

• Materiale di riempimento: struttura di riempimento ultra leggera in  

polietilene 

 
 
 

Foeldeak® Wrestling Mat Cover with Velcro Closure 

• Materiale del telo: 100% poliestere, strato PVC su entrambi i lati 

• Sistema di fissaggio: Chiusura a Velcro 

• Termostabile da -30 ° a + 70 ° C 

• 2 loghi “Foeldeak” stampati in bianco nella zona di protezione 

• Colore: Doppia Colorazione giallo-rosso-giallo o blu-rosso-blu 

 
 

 Prices Foeldeak® Wrestling Mat School Edition: 

 
  5 x 5 m ……………………… 1.365,20 €  

  6 x 6 m ……………………… 1.859,00 €  

    7 x 7 m ……………………… 2.587,90 €  

    8 x 8 m ……………………… 3.130,30 €  

    9 x 9 m ……………………… 3.877,90 €  

 10 x 10 m ……………………. 4.656,60 € 

 
Prezzo compresa IVA, consegna franco palestra.

Telefono: 
+49 (8171) 38524-26 

Fax: 
+49 (8171) 38524-29 

E-Mail: 
sportmatten@foeldeak.com  

www.foeldeak.com 
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